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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00690293

ESC - Ente schedatore S262

ECP - Ente competente S262

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione icona

OGTV - Identificazione opera isolata

OGTN - Denominazione
/dedicazione

Dormizione della Santa Vergine

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Dormizione della Vergine

SGTT - Titolo Dormizione della Santa Vergine

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Emilia-Romagna

PVCP - Provincia FC

PVCC - Comune Cesena

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia palazzo

LDCN - Denominazione 
attuale

Cassa di Risparmio di Cesena

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero 400118728

INVD - Data 2017

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero 480

INVD - Data 1974/ ante

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di deposito

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVS - Stato ITALIA

PRVR - Regione Emilia-Romagna

PRVP - Provincia FC
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PRVC - Comune Cesena

PRC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

PRCT - Tipologia sede di uffici bancari

PRCD - Denominazione
Sede della Direzione Regionale Romagna- Marche di Crédit Agricole 
Italia

PRD - DATA

PRDU - Data uscita 2023/05/00

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo XVIII

DTZS - Frazione di secolo seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1751

DTSV - Validità ca

DTSF - A 1799

DTSL - Validità ca

DTM - Motivazione cronologia documentazione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito russo

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

documentazione

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tavola/ doratura, pittura a tempera

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 124,5

MISL - Larghezza 66,5

MISS - Spessore 3,3

MIST - Validità ca

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCS - Indicazioni 
specifiche

Sono presenti alcune lacune lungo i margini e abrasioni sulle dorature. 
Opera danneggiata nel corso dell'alluvione del maggio 2023.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Tavola decorata a tempera e mediante l'utilizzo di oro in foglia e in 
conchiglia.

DESI - Codifica Iconclass 73E741: 73E7511: 73E77

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Soggetto sacro. Personaggi: Madonna; apostoli; Gesù Cristo; angeli; 
sommo sacerdote Iefonia; vescovi; vergini. Arredi: letto; candelabro; 
mattonelle; trono. Architetture: portico turrito.
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ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRS - Tecnica di scrittura a pennarello

ISRT - Tipo di caratteri numeri arabi

ISRP - Posizione verso, su listello, in alto a destra

ISRI - Trascrizione 400118728

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRS - Tecnica di scrittura a stampa, a pennarello

ISRT - Tipo di caratteri maiuscolo, numeri arabi

ISRP - Posizione verso, in basso a destra, su etichetta nera

ISRI - Trascrizione CASSA DI RISPARMIO/ DI CESENA/ INV./ N° 480

NSC - Notizie storico-critiche

L'opera fu offerta alla Cassa di Risparmio di Cesena nel 1988 dal 
restauratore Rodolfo Barracchia di Barzanò (Como), che ne aveva 
curato la perizia. Icona “da chiesa”, e non da devozione privata, viste 
le dimensioni importanti, il dipinto è stato datato alla seconda metà del 
Settecento e accostato alla Scuola di Palekh, piccola cittadina situata a 
nord-est di Mosca, sede di una delle più prestigiose manifatture 
artistiche russe: lo dimostrerebbero la cromia luminosa e vivace, la 
finezza esecutiva dei volti, l'incredibile precisione dei dettagli e la 
profusione di ornati, che prevede l'ampio uso di oro zecchino in foglia 
e in conchiglia per le aureole e le lumeggiature dei panneggi (perizia 
di Barracchia, datata 20/1/1988, Archivio ex Fondazione Cassa di 
Risparmio di Cesena). L'icona è dedicata al tema della “Dormitio 
Virginis”, la cui iconografia si venne formando nell'arte bizantina 
intorno al X-XI secolo sulla base degli scritti apocrifi: il termine 
“Dormizione” derivava dalla credenza che Maria non fosse realmente 
morta, ma soltanto caduta in un sonno profondo, privo di ogni 
sofferenza, per poi essere direttamente assunta in cielo dopo tre giorni. 
Secondo il racconto del suo Transito, la Vergine, avvertita 
dell'imminente morte dall'arcangelo Gabriele, avrebbe espresso il 
desiderio di poter rivedere per un'ultima volta tutti gli apostoli, che 
furono quindi trasportati miracolosamente da ogni capo del mondo a 
Gerusalemme, per darle l’ultimo saluto. Come di consueto nelle icone 
bizantine, anche in questo caso i principali momenti del Trapasso della 
Vergine vengono raffigurati simultaneamente, ribaltando i canoni 
compositivi tipici dell'arte occidentale. La lettura dell'icona inizia 
infatti dall'alto, dove sono raffigurati i dodici apostoli che, 
accompagnati ognuno su una nuvola da un angelo e con un moto 
convergente verso il centro della raffigurazione, raggiungono la Città 
Santa, a cui alludono i due edifici turriti descritti con minuzia. 
L'evento centrale del racconto è invece visibile in basso, dove Maria 
giace serena su un letto funebre, attorniata e compianta dagli apostoli ( 
a ognuno dei quali l'abilità del pittore riesce a conferire un 'individuale 
espressività), mentre dietro di lei appare Cristo, recante in braccio una 
piccola figura femminile in fasce, simbolo dell'anima della Madre: in 
un significativo ribaltamento di ruoli, come Maria aveva dato la vita 
terrena al Figlio, qui Cristo dona a lei quella eterna. La figura di Gesù 
appare affiancata da due angeli e iscritta in una mandorla luminosa, 
coronata dalla presenza di un cherubino infuocato, simbolo delle 
potenze celesti e custode della porta del Paradiso; l'immagine del 



Pagina 4 di 6

Figlio è in realtà il vero fulcro visivo dell'icona, sottolineando con la 
verticalità insistita del suo corpo, il moto ascensionale della Vergine, 
che dalla posizione orizzontale del suo corpo disteso, emblema della 
sua natura terrena, culmina con il trionfo della glorificazione divina 
nel clipeo sommitale che la vede in trono, trasportata da schiere 
angeliche verso il Paradiso. La verticale che divide perfettamente il 
dipinto viene così a simboleggiare contemporaneamente la discesa di 
Dio sulla terra e l’ascesa dell’uomo al Cielo. Tra gli apostoli, riuniti 
intorno al corpo di Maria, sono infatti ben riconoscibili San Pietro con 
il turibolo e San Paolo in atteggiamento di venerazione, posti non a 
caso in corrispondenza del capo e dei piedi della Vergine: i due 
principi degli apostoli costituiscono così la prua e la poppa di una 
ideale nave, incarnata dal corpo della Vergine e rappresentante la 
Chiesa, il cui albero maestro coincide con il Cristo e la cui rotta 
conduce verso il porto della salvezza. Davanti al letto funebre è 
rappresentato, in dimensioni minime seguendo le norme delle 
proporzioni gerarchiche, il sacerdote ebreo Jefonia che, secondo il 
racconto di San Giovanni Damasceno, cercò di rovesciare il catafalco 
della Vergine durante la traslazione del suo corpo al sepolcro nel 
Getsemani, ma le sue mani furono troncate dall'arcangelo Michele, per 
poi essere miracolosamente riattaccate in seguito al suo pentimento e 
alla sua conversione. Assistono infine al Transito tre figure di vescovi 
(che la tradizione identifica in maniera non univoca con Dionigi 
l'Areopagita, Ieroteo di Atene, Timoteo di Efeso e Giacomo di 
Gerusalemme) e schiere di pie donne piangenti.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione acquisto

ACQD - Data acquisizione 2018

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

ALN - MUTAMENTI TITOLARITA'/POSSESSO/DETENZIONE

ALNT - Tipo evento acquisto

ALND - Data evento 1988

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Guglielmo M.

FTAD - Data 2021

FTAN - Codice identificativo 0800690293_1

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Caponera D.

FTAD - Data 2022

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata
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FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Caponera D.

FTAD - Data 2022

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Caponera D.

FTAD - Data 2022

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Caponera D.

FTAD - Data 2022

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Caponera D.

FTAD - Data 2022

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Caponera D.

FTAD - Data 2022

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Caponera D.

FTAD - Data 2022

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Caponera D.

FTAD - Data 2022

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 2

ADSM - Motivazione scheda di bene di proprietà privata

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2022

CMPN - Nome Caponera D.

FUR - Funzionario 
responsabile

Tori L.



Pagina 6 di 6

AN - ANNOTAZIONI


